
Provider ECM Standard
Min. Salute 514

Azienda con sistema di qualità
certificato ISO 9001:2008

via del Brennero, 136 - Trento
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Scadenza iscrizioni:
29 ottobre 2021 – Posti disponibili: 50

Destinatari:
Infermiere – Infermiere Pediatrico - Medico - Ostetrica

Saranno erogati 18 crediti ECM

€ 175,00 (esente IVA)QUOTA STANDARD

QUOTA SOCI GFT € 150,00 (esente IVA)

€ 210,00 (esente IVA)

€ 180,00 (esente IVA)

 € 60,00 

Quota per iscriversi a più corsi
di approfondimento avendo
già frequentato un evento
dell'anno solare in corso.

€ 100,00 (esente IVA) € 120,00 (esente IVA)

Dalla Stazione Porta Nuova, per raggiungere l’Hotel a
piedi, percorrete Via Sacchi per un chilometro. Dopo aver
attraversato Corso Sommelier, continuate per immettervi
in Corso Filippo Turati. Se utilizzate i mezzi pubblici
prendete la linea 4 alla fermata Porta Nuova, scendete
alla fermata Sommelier e proseguite dritto per circa 150
metri.

E’ presente il servizio taxi all’uscita della stazione Nizza.

In caso di indisponibilità dell’albergo o per di�erenti
esigenze si dispone di altri alberghi convenzionati.
Rivolgersi al 340/2730713

CORSO DI APPROFONDIMENTO
Cod: GFT2921TO0511

Pernottamento
Corso Filippo Turati, 8
10128 Torino
Tel. 0115681982
hotel@lancaster.it

CAMERA SINGOLA standard: € 50
CAMERA DOPPIA uso singola: € 60
CAMERA DOPPIA standard: € 70
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La funzione di Triage necessita di operatori altamente quali�cati
che per svolgere il proprio operato devono acquisire competenze
cliniche, organizzative, gestionali e relazionali speci�che. Come
indicato in molte evidenze scienti�che sull’ argomento, in numerosi
documenti regionali e, nelle nuove Linee di Indirizzo sul Triage, 
è fondamentale, dopo l’acquisizione diconoscenze teoriche 
speci�che, un periodo di lavoro sul campo ina�ancamento 
con un tutor esperto così da poter sviluppare
competenza speci�ca ovvero capacità di agire nell’ operatività
coniugando la teoria con la pratica. Questo periodo di
apprendimento sul campo deve avere requisiti temporali ed
educativi adeguati.
Il ruolo dell’infermiere a�ancatore / tutor per i neo�ti che si
apprestano a svolgere l’attività di triage è fondamentale ed è
rilevante per il raggiungimento di standard professionali accettabili.
“Infermiere a�ancatore / tutor in trage” non si può più
improvvisare: l’esperienza operativa, importante requisito
indispensabile, deve essere complementare a capacità educative
e criteri chiari e condivisi, possibilmente de�niti da uno speci�co
progetto formativo .
Il corso, rivolto agli infermieri esperti di triage che svolgono o
intendono svolgere l’attività di infermieri a�ancatori in triage, ai
coordinatori, ai responsabili di funzione e ai referenti per la
formazione, intende fornire conoscenze relative alla formazione sul
campo e agli standard formativi previsti dal modello Globale. Oltre
a ciò si intende realizzare un importante momento di confronto tra
esperti a diverso titolo coinvolti in questa attività, per de�nire criteri
comuni, discutere sulle principali criticità presenti nelle realtà
operative ed individuare eventuali strategie di superamento delle
stesse.

• Rinforzare ed approfondire i principi del sistema di triage Globale:
modello ed obiettivi, metodologia di valutazione e criteri di
determinazione dei codici, esercitazione nell’ utilizzo della
metodologia di valutazione
• Acquisire conoscenze e confrontarsi con altri professionisti a diverso
titolo coinvolti nell’ attività di triage sulle questioni di maggior
rilevanza e sulle problematiche di maggiore attualità relative al triage
di PS
• Identi�care il signi�cato del tutoring nella facilitazione dei processi di
apprendimento dell’adulto e le competenze del tutor-facilitatore
• Descrivere la metodologia tutoriale della ri�essione sull’azione nella
FSC
• De�nire strategie per la progettazione e la gestione di adeguati
percorsi di a�ancamento per gli infermieri neo�ti presso le realtà
operative.

5 novembre 

6 novembre 

08.30 Registrazione partecipanti
09.00 Lezione Introduttiva:
• Presentazione dei docenti
• Presentazione dei corsisti
• Presentazione del GFT
• Presentazione del corso
•09.30 Ripasso e rinforzo del modello del triage globale:
• Presupposti essenziali
• Obiettivi
• l metodo di valutazione
• I sistemi di codi�ca
10.25 Pausa ca�è
10.40 Aggiornamenti in triage:
Nuove linee guida nazionali triage ed OBI 2019
Principali normative regionali sul triage
Problematiche e proposte per la risoluzione delle problematiche attuali
sul triage
Principi delle ultime normative nazionali sulla responsabilità
professionale e sicurezza delle cure
11.25 Lavori di gruppo – Esercitazione
Casi Clinici Situazionali Metodologia
Simulazione sull'applicazione del processo di valutazione al triage
Analisi di Casi Critici
12.40 Pausa pranzo
13.40 Lavori di gruppo – Esercitazione
Casi Clinici Situazionali Metodologia
Simulazione sull'applicazione del processo di valutazione al triage
Analisi di Casi Critici
15.40 La formazione al triage
Fasi della formazione abilitante e permanente
Il periodo di a�ancamento criteri essenziali e variabili
16.40 Lavori di gruppo
A�ancare al triage, quali problemi
18.00 Elaborazione contenuti prima giornata
18.15 Termine prima giornata
20.30 Cena sociale

08.30 Risultati test di gradimento
Presentazione obiettivi della giornata
08.45 Tutoring per la facilitazione dei processi di apprendimento sul
campo – Competenze trasversali e speci�che del tutorfacilitatore
09.45 Metodologie tutoriali e strumenti della formazione sul campo
10.30 Pausa ca�è
10.45 Lavoro di gruppo – Esercitazione:
Trasferire la teoria nella pratica
Tutor-facilitatori GFT in azione
11.55 La valutazione nella formazione sul campo
12.45 Pausa pranzo
13.45 Lavori di gruppo
Role play
A�ancare al triage, principali problematiche, troviamo le soluzioni
16.05 Criteri per la scheda di a�ancamento in triage, la proposta
GFT
16.35 Elaborazione dell’esperienza e discussione �nale
17.05 Test ECM e chiusura corso
17.30 Chiusura corso

Daniele Marchisio
Davide Boni

Carla Maestrini

L. Alessandri, Infermiera. – P.S. Pietra Ligure
G. Avellino Coord. Inf. P.S. Caltagirone
D. Barba, Infermiere A.O. Citta della Salute e S. Torino
D. Boni, Coord. Inf. - A.O. Policlinico di Modena
D. Braglia, Medico - Direttore P.S. Scandiano (RE)
A. Bruni, Coord. Inf. - A.O. Policlinico di Modena
D. Camerano, Infermiera - A.O. Città della Salute e S. Torino
M. Cuscini, Medico - Dirigente P.S. Osp. S.M. delle Croci Ravenna
G. Centini, esperta Formazione A.O. Citta della Salute e della Scienza To
A. Dellepiane, Infermiere – P.S. A.O.S. Martino Genova
E. De Maria, Infermiere – P.S. Osp. S. Paolo Napoli
A. Ercolino, Infermiere - P.S. San Giovanni Rotondo
D. Francia, Infermiera - P.S. Teramo
P. Frati, Infermiera - P.S. Parma
M. Garnero, Infermiere - P.S. Cuneo
S. Giancarli, Infermiere - ASUR 2 Pesaro Urbino
K. Licciardi, Coord. Inf. - P.S. Lavagna
F. Malara, Infermiere - A.O. Città della Salute e S. Torino
A. Mancini, Infermiere – P.S. Ascoli Piceno
C. Mantoan, Coord. Inf. - P.S. Osp. Crema (CR)
C. Maestrini, Coord. Inf. - Istituti Ospedalieri di Cremona
M. Marchello, Infermiere – P.S. A.O. Lecce
D. Marchisio, Coord. Inf. - A.O. Città della Salute e S. Torino
S. Marcolin, Coord. Inf. - P.S. Lonigo (VI)
A. Menna, Infermiera - P.S. Cardarelli Napoli
A. Pacchiano, Infermiere - P.S. Vignola ( MO)
R. Panato, Infermiere – P.S. Bolzano
D. Pagliaro, Infermiera – P.S. Sassari
G. Piazzolla, Infermiere – P.S. Barletta
F. Podeschi, Infermiere – P.S. Ospedale di Stato S. Marino
F. Polo, Medico – P.S. A.O. Brotzu Cagliari
T. Sporchia - Infermiere ASST Bergamo Ovest
G.Torrente, Infermiere - A.O. Citta della Salute e S. Torino
L. Trabucco, Medico – P.S. Arcispedale S.M. Nuova R.E.
A. Trincas, Infermiera – P.S. A.O. Brotzu Cagliari
L. Verdecchia, Infermiera – P.S. Ascoli Piceno
S. Zavaglia, Infermiera A.O. Citta della Salute e S. Torino


